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Ecomusei e antichi mestieri in “vetrina” nel Borgo di San Vigilio 

  

Il Borgo di San Vigilio quest’anno metterà in “vetrina” i musei e gli ecomusei del Trentino. 

Tra la Stretta di San Vigilio, via SS. Trinità e via Mazzini dalle 19 alle 23 del 22 e del 23 giugno 

verranno proposte le attività degli ecomusei con laboratori divertenti dedicati sia agli adulti che ai 

bambini. Il 22 giugno, inoltre, nello slargo di via SS. Trinità ci sarà la presentazione dei mestieri 

tradizionali dei territori degli ecomusei. In cima a via Mazzini, nei pressi di piazza Fiera, invece, 

l’attenzione sarà rivolta  alle minoranze linguistiche della nostra regione attraverso la promozione 

della cultura e delle loro  tradizioni.   

Ma cos’è un ecomuseo? L'ecomuseo è un parco con le sue passeggiate, inteso non solo in 

senso fisico, ma anche come intreccio di vicende umane. Un'espressione dell'uomo e della natura, 

nell'evoluzione della vita di tutti i giorni, delle tradizioni, della cultura. Un territorio vivace, dove 

gli abitanti hanno scelto di comunicare la propria storia e la propria identità. Un'interpretazione di 

spazi e di luoghi privilegiati, da conoscere, ammirare ma soprattutto da vivere. Un percorso che 

immerge il visitatore nella natura, nei centri storici sapientemente valorizzati, nelle botteghe 

artigianali, a contatto diretto con la gente del luogo. 

L’esistenza di un ecomuseo serve per valorizzare l’identità e la memoria collettiva della 

comunità tramite la conservazione, il restauro e la valorizzazione di ambienti di vita e di beni 

appartenenti al patrimonio storico, artistico e popolare. Questi ambienti predispongono sul proprio 

territorio percorsi tematici che consentono ai visitatori di entrare in relazione con la natura, le 

tradizioni e la storia locale. 

Si impegnano nella salvaguardia di ambienti naturali e di attività lavorative del passato, 

cercando di favorire le attività economiche, agricole ed artigianali tradizionali. Realizzano attività 

di ricerca scientifica ed iniziative educative tramite il coinvolgimento diretto della popolazione, 

delle associazioni e delle istituzioni culturali. 



 

Nello slargo tra via SS. Trinità e via Mazzini, il 22 giugno dalle 19 in poi, ogni ecomuseo 

presenterà i suoi antichi mestieri. L’ecomuseo del Lagorai presenterà la  realizzazione di  cesti in 

midollino, intaglio e reti per raccogliere il fieno. L’ecomuseo del Viaggio, Valsugana orientale e 

Tesino ospiterà l’arte dell’apicoltore con api in arnia, l’ecomuseo in Val di Pejo ci sarà con la 

filatura del lino e l’ecomuseo Valle del Chiese presenterà la scultura del legno. L’ecomuseo 

dell’Argentario darà spazio alla lavorazione della pietra e infine l’ecomuseo del Vanoi propone 

artigiani che costruiranno ceste, gerle, “craspe”, “scandole” secondo il metodo tradizionale 

locale.  

Ma dove sono esattamente gli ecomusei in Trentino? Il primo ecomuseo è in “Valle del 

Chiese – Porta del Trentino” nei Comuni di Bondo, Roncone, Lardaro, Praso, Daone, Bersone, 

Pieve di Bono, Prezzo, Cimego, Castel Condino, Condino, Brione, Storo, Bondone. C’è poi 

l’ecomuseo della Judicaria “Dalle Dolomiti al Garda”  nei Comuni di Bleggio Inferiore, Bleggio 

Superiore, Dorsino, Fiavè, Lomaso, S. Lorenzo in Banale, Stenico, Tenno. Ancora  l’ecomuseo del 

Vanoi nel Comune di Canal San Bovo, l’ecomuseo dell’Argentario (Comuni di Civezzano, Albiano, 

Fornace, Trento – Circoscrizioni Argentario e Meano), l’ecomuseo in Val di Pejo “Piccolo Mondo 

Alpino” (Comune di Pejo), l’ecomuseo del Lagorai (Comuni di Telve, Telve di Sopra, Carzano, e 

Torcegno), ed infine l’ecomuseo del Viaggio (Bieno, Castello Tesino, Cinte Tesino, Ivano Fracena, 

Pieve Tesino, Samone, Spera, Strigno, Villa Agnedo ). 
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